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Brescia, 26 maggio 2014 
 

 
 

AVVISO  ALLA CLIENTELA  
 
 
Oggetto: Sospensione delle rate dei mutui nei Comuni colpiti dagli eventi 

atmosferici avvenuti dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014 nei territori della 

Regione Veneto. 

 
L’art. 3, comma 1 bis, del Decreto Legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito con 
modificazioni dalla Legge 28 marzo 2014, n. 50, ha disposto interventi urgenti in 
favore delle popolazioni dei territori dei Comuni, di cui all’allegato 1 bis del citato 
provvedimento, colpiti, nel periodo compreso tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014, 
da eccezionali eventi atmosferici, anche di carattere alluvionale, a condizione che sia 
stato dichiarato lo stato di emergenza nei rispettivi territori entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del sopra citato decreto. 
 
A tal proposito, il comma 2 bis del medesimo art. 3 dispone che i soggetti che abbiano 
residenza o sede legale o operativa nei Comuni menzionati nell’allegato 1 bis e che siano 
titolari di mutui ipotecari o chirografari relativi (ossia connessi) agli edifici distrutti o 
inagibili, anche parzialmente, ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed 
economica svolte nei medesimi edifici, hanno il diritto di richiedere alle banche ed agli 
intermediari finanziari la sospensione, fino al 31 dicembre 2014, delle rate dei mutui in 
essere, previa presentazione di autocertificazione del danno subito resa ai sensi del Testo 
Unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000. 
 
In conformità alle disposizioni sopra riportate ed al fine di fornire il massimo sostegno ai 
Comuni interessati ed elencati nell’allegato 1 bis, Banca Valsabbina S.C.p.A. accorderà, a  
seguito presentazione di specifica richiesta da par te del Cliente da presentare entro 
e non oltre  il 15 luglio 2014, presso la filiale di competenza,  la sospensione sino al 31 
dicembre  2014 delle rate dei finanziamenti.  
 
Il Cliente potrà optare tra le seguenti forme di sospensione: 
 

• RATA INTERA (quota capitale e quota interessi): il mutuatario dalla data di 
richiesta al 31.12.2014 non dovrà pagare alcuna rata. Il regolare ammortamento 
riprenderà dal 01.01.2015 con la data di scadenza della rata contrattualmente 
pattuita. Resta fin d'ora inteso che la quota interessi maturata nei mesi di 
sospensione sarà addebitata - in quote costanti - sulle rate residue del mutuo, 
ovvero, rimborsate in un'unica soluzione nell'ipotesi di anticipata estinzione del 
finanziamento. La scadenza originaria del mutuo sarà allungata di un periodo pari 
alla durata della sospensione. 

 
 



 
 

BANCA VALSABBINA S.C.p.A.- iscritta al registro delle Imprese di Brescia e CCIAA di Brescia REA n. 9187 - Capitale Sociale € 107.390.481 i.v.    
Sede Legale: via Molino, 4 - 25078 Vestone (BS) – Direzione Generale: via XXV Aprile, 8 – 25121 Brescia (BS) 

Cod. Fisc. 00283510170 – P. Iva 00549950988 – Tel. 030/3723.1 - Fax 030/3723.430 - www.lavalsabbina.it - e-mail: info@lavalsabbina.it 
ADERENTE AL FONDO INTERBANCARIO DI TUTELA DEI DEPOSITI  

Iscritta all’Albo delle Banche cod. ABI 05116 e all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 5116 
 
 

 
 

• QUOTA CAPITALE : il mutuatario pagherà dalla data di richiesta al 31.12.2014, 
alle scadenze pattuite, una rata di soli interessi. Il regolare ammortamento 
riprenderà dal 01.01.2015 con la data di scadenza della rata contrattualmente 
pattuita. La scadenza originaria del mutuo sarà allungata di un periodo pari alla 
durata della sospensione. 
 

Banca Valsabbina S.C.p.A. informa altresì che la sospensione non comporta: 
 

• l’applicazione di alcuna commissione aggiuntiva né spese di istruttoria; 

• la variazione di alcuna condizione economica precedentemente pattuita 
(commissioni, spese, spread, tassi); 

• la richiesta di alcuna garanzia aggiuntiva o integrazione di garanzie esistenti. 

 
Si invitano i Clienti interessati a rivolgersi presso le filiali di propria competenza al fine di 
ottenere tutte le informazioni e delucidazioni necessarie. 
 
Distinti saluti 
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